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Per la ristampa delle opere 
di Giovanni Marinelli 

l'IcGO 111 t;ire(jliiro awiìntiiitii ieri: 
Udinti, fi fffiiìnmo AWJ. 

Ill.tno signore, 
Sono trascorai ormai quattro anni 

daiiofió Giovanni Marinelli dessara di 
vivwe tra il geiiernle oompiatito. 

1 grandi suoi moriii come cittadino, 
oomo maestro e corno scienziato, desta­
rono Del suol comprorinciali e nei nu­
merosi condisoepoli ed amfliiratari di 
tutta Italia il vivo desiderio di atte­
stare i propri sentimenti di riconoscenza 
eoo un ricordo ohe scrriase ad oao 
rame la memoria. 

Parve doveroso a questo Istituto 
tecnico al quale egli dedicò i primi 
anni della sua fervida ed intelligente 
at t ivi tàe dove conta ancora antichi ed 
affezionati' colleglli di insegnamento, 
prendere l'iniziativa afflnchA quelle ge­
neroso aspirazioni venissero nel miglior 
modo attaate. Cirooatanie varie hanno 
impedito fino adesso di soddisfare il 
comune desiderio. Oggi parò qualunque 
indugio potrebbe sembrare dimenti 
canza. 

Non si popone di erìgere un monu­
mento marmoreo a Giovanni Marinelli 
Il m'gliore e piii saldo monumento egli 
Costrussa già a sé stesso. Fatta pur 
astrazione da quel poderoso lavoro che 
è, a La Terra », per il quale il No­
stro s'ebbe meritatiasimo plauso e da 
italiani e^da stranieri, le altre nume­
rose sue pubbltoazioni, in cui egli de­
scrisse ed illustrò magistralmente il 
il nostra suolo, osaiuinù o discusso am­
piamente i più ijotevoli problemi rela­
tivi alla stona della geografia od al­
l'attuale suo indirizzo, trattò lo piii im­
portanti questioni njlsttenti l'ampio 
campo di quella scienza e di altri af­
fluì, contribuendo in larga misura al 
suo sviluppo in Italia, con beneficio 
grande dell insognamanto, nelle nostre 
scuole, sono pur esse troppo approz 
zate presso gli studiosi di altro nazioni, 
perchè occorra farne qui l'elogio. 

Sembra invece spetti a questo Istituto 
friulano,'da lui tanto prediletto e dove 
Egli fece !o sue prime gloriose prove, 
contribuire ad > una sempre maggioro 
conoscenza degli scritti di Giovanni 
Murinelìl come il miglior modo di ono­
rare la sua memoria. 
- Molte delle predette pubblicazioni, 
pregevolissime oltre che per la parte 
scientifica anche per meriti letterari, 
uscirono in periodici od in Atti acca­
demici poco noti e difAsilmoute acces­
sibili; altre-furono stampate in scarso 
numero di esemplari e l'edizione ne è 
esaurita, 

Sarà ottima' cosa che sieno tutte 
riunite e ristampate. Kisultoranno cosi 
più evidoati i moriii àeì Nostro e 
nello stessa tempo faremo opera utile 
al progresso di quella scienza alia quale 
Egli, con fervore di apostolo, aveva 
dedicata la miglior parte della ma, vita. 

I più cari discepoli di Giovanni Ma­
rinoni si sono generosamente o6i»rti di 
curare, con la massima diligenza, la 
nuova.staiBjia dalie ricordate sue opore. 
Alcune ili'queste rimoìitano' a qualche 
decennio ; ma mercè annotazioni e brs 
vissime aggiunte, specialmente dì ca­
rattere bibliografico, saranno comple­
tate, in modo da apparire del tutto al 

- corrente con gli studi posteriori. 

La nuova pubblicazione'sarà fatta in 
4 Tolunìi di circa 700 pagine ciascuno. 
Si ftt invito aita S. V. di sottoscrivere 
per la somma che crederli conveniente 
e ai avverte che qualora la olìertenon 
raggiungessero l'aipiiioatare delle spese 
di stampa dei quattro volumi, tenendo 
pur conto dell'eventuale ricavato della 
vendita, il numero loro verrebbe limi­
tato, nd in tal caso, si farebbe una 
una scelta delle gubbiìcaziooi da ri­
stamparsi. 

I sottoscrittori riceveranno di diritto 
i volumi ; qualora però la somma da 
essi sottoscritta sia non inferiore, al 
prezza al quale verranno messi in ven­
dita. Questo sarà di lire cinque il vo­
lume. 

I^utre fiducia la sottoscritta che corpi 
scientifici, .oolleghi, antichi discepoli, o 
tutti gli studiosi di questo Friuli, ohe 
tunto deve all'opera di Giovanni Mari-
naili, si troveranno concordi oeil'ono-
rare cosi la memoria dell'eminente 
professore e vorranno rispondere solle­
citi all'appello. 

i o Prenidetma 
dal B, Tstiiuio Tmnieo di UdiM. 

N, B. - Le oll'ert? potrunno essero in­
vilite od al pi-or. ilassìmo ^Hsanì preside 
dol R. Istituto Tecnioo di Udine, ud olla 
Sociiotl Geogmfiua Italiana in Ruma Via 
del Plebmito 102, od alla Araminiatraziono 
della Kivista Geogradoa Italimm Via S, 
dallo il, <ìì alla Sooiotà Alpina Friulana 
ili Udine,'. IJO sommo raecoito verranno poi 
trasmesse •illit Presideniia del lì. latitili» 
Xociiioo \li Uilino olio, •s'inoiiri''«i di iliirn,! 
•nilVticohll't'gginlO l'CSQCOnti). 

In C « p n i i i 
(Oollnboriizioiio al li'rìiili). 

PaI»-/.'/,ii, U)ild, 
In altro precedente articolo è stato 

proposto, a base di prova, il modo di 
migliorare l'attuale produzione del gra­
noturco ed anche di dura alla terra il 
turno di riposo ; deplorando la fatale 
abitudine,per la.poca distanza tra una 
pianta « l'altra, inquantoohè si lasciano 
non meno di otto gambi per naetro 
quadrato, 

S^ a questo pessimo sistema, si ag. 
giunga ancora quello, di,. ti!tapj,iiji.t|r.e 
tra la suddetta cultura le numerose 
piante di capucci, verze, rape, zucche 
0 molti storpi di fiigiuoli, non si potrà 
pretendere che i prodotti diventino 
maturi e rimuneratori, perchè le piante 
si danneggiano l'una con l'altra, e noni 
possono regolarmente svilupparsi ancor­
ché si abbondi di concimazione. 

La pratica esperienza là dimostra, 
che quella pianta dove a'altortiglia 
il hg\ao\t> assai p«tisae e tiott ài mai 
panocchia completa, come non vengono 
a maturità gli altri legumi che fra il 
grafioturso «i trapiantano. 

•Per queste causo e per l'inclemenza 
dell'autunno. Il granoturco spe'sse volte 
non matura ; ed ecco il perchè il 
raccolto è incerto e deficiente. 

Giacché si è detto che qui, tale col-
tivaz one è poco vantaggiosa; vogliamo 
anche provarlo col confronto di altra 
coltivazione, ed è quella dei fagiuoli 
da palo, riservando in- ultra ocòasione 
di dimostrare anche qual sia la difTe-
renza di reddito tra l'erba spagna e il 
gianoturco. 

Per tare il conto o per ossero com­
preso, mi attengo alla voccb'u deno­
minazione di misura agraria qui usata, 
e cioè Ì; pesinale di campo (in.q.4P3). 

Tenuto conto dell'uso di seminare, 
(li lasciano non meno di 8 pianto di 
granoturco per metro q. e nun tùeno di 
6 a 7 sterpi di f ngiuoli pure per metro q.,) 
sono venuto a verificare i relativi se­
parati prodotti, e li espongo con si-; 
curczia perchè a base di ripetuti espe­
rimenti fatti nei territori dell'Alto.But 
« Cercirento, in anuats di. nodamento 
regolare, e in terréni di 'media ferti­
lità. 

Questa mio conto ha ricevuto piena 
conferma da parte dì diligenti coltiva­
tori di qu', olle lo ritengono par esatto, 
anche dalle loro esperienze pei raccolti 
verificati. 

Ili un pasinalc di carneo iion concimato 
si obbo un prodotto (-1 anni di esporimeuto) 
sulla madia crescente di tfrctìiolnrco chilo 

COPfSIGLIO; CCMCrfltE 

grommi 150 ohe a lire 10.50 ..al quintale 
danno , '\\ L, 24.'?5 

proietto di canne e Intòli va­
lutoti » 1.90 

.prodotto di fagiuoli ohgr. so, 
oapiipoì, vérze 1 ™E9,i ' luòolie ,? IT-QB 

''.'.V prodotto lbrdci;Ij, 43.70 
mano d'opera, concime,^ ^ '• 

.seménta,.imposti^ eoe-, : ,i-,,;,,:/»: 15.94 

iÌBddito depuratopel̂ *-*iMo(Mreo L, 37!76 
;.:;Proclotto yerilloatcii dei.' fagiuoli;da 'palo 
ohg(.i288 olia a lire. 36 al..:qaintalèJinpòii-
tano' •' ' '.'- .. .lì. 72.00 

Spese come Boprii, con ipaporto . 
proporz. apesa dei baèohattpiii 
paletti!apo.;r._,-.ii: • '•:*••;'.-

M a p t ì g n a o c o i 21 (n t ) — Nel 
Consorzio daziario. — Venerdì ha a 
vuto luogo la riunione dei rappresen­
tanti del Consorzio per l'approvazione 
del Conto 1903 o por la nomina delle 
cariche pei 1904. 

Grano prosenti quasi tutte |.«iipiunta 
dei dodici Comuai coosorìijtfii B ad 
esse fu dalla ' presidenza offorta 
dettagliata relazione sullo svolgimento 
della gestione del decorso anno. L'As­
semblea, ha miioifestato la ,8ua pt^na. 
soddisfazione tanto pél rl'auUatl-Imbi-ali 
ohe per quelli finanziari dell'azienda, 
,beii«hè questi ultimi fosaevo in lieve 
diminuzione a con/routo dell'anno prima, 
causa l'esposiziouo .regionalo ili lldiuo. 

Il Consorzio di Martignaoco ha ora 
mai diciotto anni di esiscenz'], la quale 
fu veramente proficua di esempio o di 
insegnamento a molti Comuni. Nolla 
provincia esso fu il primo che osò ten­
tare la munioipalìiszaziono dei dazio, 
-precedendo in, ciò di..quindici anni lì 
Comune di Udine. ,. < 

il cav, ingegner 0 / B. Itizzanì ed-
il flomra. sonatore.. DI Pramperrf ri-, 
volsero, in nome anahe degli altri- sin­
daci presenti, ai co e v. dott. Francesco 
Dooiaoi, presidente del Consorzio dalla 
sus costituzione fino a pochi mesi {a, 
vive atteistazioni di beo&merenza e ca­
lorosi riagraziameotì per l'opera sua a 
vantaggio del Consorzio, ti co. Deciani, 
commosso e grato par la dimostrazione 
ricevuta, evoca la memoria del sena­
tore Pecile alla quale, egli dice, è do­
vuto lì maggior onore di quésta mani-
fustazione, e ricorda infatti quanta 
parte abbi) avuto il compianto sena­
tore neil'amminijtrazione del Consorzio. 

Il co. Oeciani elogia poi ta proposta 
della .Qliinta jiyiuqiclpa^.i^l Mg^rtlgnacpo, 
intosa à promuovere l'istituzione di un 
dazio sulle acque gazose. A parte i mo­
livi economici ed igienici che consi­
gliano ' l'applicazione di questa dazio, 
egli vorrebbe che il H'iO'io cespite fosse 
deatiuàto a aoatituirs. gradualmente 
quello proveniente dal dazio solla ma-
callazione dei suini, considerando giu­
stamente che questo va* a- colpire spe­
cialmente le classi meno abbienti a cui 
danno rincara un gendre di prima ne­
cessità, mentre quella sulle gazose 
rappresenta un aggravio di spese vo­
luttuarie. 

Il senatore Di Prampero ed il oav. 
lUzzani corroborano tali concetti, e tutti 
i rappresentanti presenti dei Comuni 
consorziati si impegnano a concretare 
dalla proposta sottoponendola alle deli 
berazioni dei rispettivi Consigli comunali. 

. I M a P t i a n a o o o , 2'3 —, Nleroato 
bovino- r - Il .mercato mens-;le bovino, 
l'avorito da bel tempo, ha avuto una 
ottima ripresa Discretamente numeroso 
il vitellame. Parecchi gli aCfari. I prezzi 
alquanto sostenuti. 

A proposito del marcato va facendosi 
sempre più strada l'idea di indira una 
Esposiziono bovina. 

Veramente la località si pro-sterebbe 
assai, come centro raz'Onale di alleva 
manto bovino e s a per le comodità; 
ciò a differenza di altri luoghi. 

Ne riparleremo. 

» 10,37 

'; -, , , . li. 52Ìe3' 
, Scorza delle tegol'ine per man-
girne valutate ' ' » 1,30 

Reddito depurato pei fagiuoli li, 53,93 
Da questa conto risulta chiaro e 

provato, oomo in questa regione ai 
dovrebbe , . assolatamente decidersi a 
cambiar metodo di cultura, per atte-
n^r^i a quella rimunerativa, come l'e-
.operimento lo dimostra:, cosi.ila mon­
tagna darà, alla pianura i fagiuoli fa­
mosi,-.e questa agli alpigiani il sano ed 
eletto'g,rauoturoo. 

A. Measso- . 

VQ altro Comio "Pro SGMa,, 
Garaona, ^3 febbraio. 

Il giorno 6' marzo p, v, avrà luogo, 
nel nostro Teatro Sociale, un Comizio 
Pro Schola Gli oratori saranno l'on. 
Caratti, il maesiro Vitali, e, probabil­
mente, 0 l'on. Fradoletto, o l'on. Cot-
tafavì. 

Scopo di questi Cauizi ai. è di rag 
giungere quel mlglioramenta economico 
e morale da tanti anni, e in tulli i 
toni, invocato dagli amici della Scuola. 

Nel momento attuale urge chs l'a­
zione sia pronta, dignitosa ed instanca-

wif^'i ,f.m-'ridscfuti-iidirit'ti'de'là dl'asse insegnau't'e. 
Diifattì, da un po' di tempo, la simpa­
tia, della nazione,e dei suoi Happreseu-
taiitl nonché quella della' Stampa poli­
tica.è, grande, animata e^^^^f,ttuasa, e 
perciò'e a sperars^i utv'iinmediata ed 
oqua soju^iono del grande problema 
•^«olaHibo. I7?l,. Hi«BÌi!ro.' 

Fra gii "amici della Scuola,, 
non é il " Friuli „ ? 

Il resocontista del Giornale di Udine 
pel Comizio « Pro Sohola > tenuto do­
menica a Oivìdale dà l'elenco dei gior­
nali rappresentati al Comizio;, nel quale 
elenco il resocontista eoo oomprondB 
aifatto il Pritdi ; monlre ai affretta — 
tendeaziosaniente ' — a dichiarare che 
Il suo olonco é « completo ». 

Ora, sarà una svista, o saranno pic­
cinerie tendenziose; ma sta il fatto che 
il signor resocontista non,può ignorare 
coma qualmente il Fi'iiUi abbia in C:-
vidaÌB un corrispondente, il quale ora 
il naturale rappresentante del Friuli 
al Comizio. 

Comunque, domandiamo ai .maestri : 
so essi conoscano, o no, il Friuli — 
anche senza le patenti rilasciate da 
quel tale resocootiata —. fra. i ben 
sinceri, e antichi «amici delia scuoia»; 
0 fra gli amici non della ventura, ma 
per convinzione, per logica di principii. 

E poiché pare che ci si voglia ti­
rare pei capelli, domandiamo ai mae­
stri se ossi pel' avventura sentano e 
oonoiiaana i loro più fidi e siocori e 
immutabili amici qua — nel campo 
democratica — o in quello di quei 
deputati che proclamano con cìnica, 
sinoàrità' àbo il ni'glior contadini), il 
contadino ideale, por loro, è il con­
tadina..., ignorante. 

Por itiformazioni, il corrispondente 
del Giornale di Udine, può rivolgersi 
a.... Frat'oreano, 

in 

(Sessioni! straordinaria -

Quando allo 8 50 si procedo all'ap­
pello rispondono 22 cons glierl e cioè: 
.Franoesohinis, Braìdotti, dì Prampero, 
Paniuzza, Sandri, Driuasi, Magistris, 
Comeaoinl, Comallì, Ulgotti, Caratti, 
Bbietti, Madrassì, Carlini, Vittorallo, 
Gropplero, Costantini, Kizzi, Collovigh, 
.Qori, Bonini e Montemerli. 

fissando raggiunto il. numero legale, 
Franceschinis, che presiede, dichiara 

aperta la seduta. 
A fungere da scrutatori sono chia­

mati; Collovigh, Bosetti e Carlini. 
Entrano poi D'Odorìco, Maltìoni, Pe-

riaalni o Oudugnallu. 

Il preventive 19Q4 
Si riprenda la dìscuasione del bilancio 

preventivo del Comune pel 1904. 
S'incomincia la lettura degli articoli. 
Nel titolo primo: entrate effettive, 

tutto é approvato senza discussione. 

Par i salariati del Comune 
Costantini, alle spase generali trova 

un aumento di 1000 lire per gli sti­
pendi al personale amministrativo del 
Comune, e niente di aumento pei sala­
riati, il che lo sorprende, 

Sandri osserva che l'aumento pai 
a-alariati è fissato nelle relative voci, 

Bosetti chioda i criteri di massima 
circa lo 10000 lira di aumento di sii 
pendio agii impiagati, 

Franceschinis fa osservare ohe por 
ciò vi ha una voce speciale, la sac-
oesslva 

•,,hkiaktti, alla successiva voce «fondo 
-diiiire^ lÓOOO per un'eventuale riforma 
dell'organico» rinnovala só'a domanda. 

Caratti desidera eguale chiarimento. 
Brama cioè conoscere il parere della 
Giunta sulJ'ìmpiejro di quelle 10000 lire. 

Sandri eroda sull'argomento la Giunta 
attuale in perfetta armonìa colla pro­
cedente. Non tutto le 10060 lira an­
dranno ad aumontare gii l'tipandì; una 
parte andranno alla nforma delle piante. 

VI hanno daftciaoze di personale da 
togliere alcuni impiegati da mettere 
in .pianta stabile, con aumento di salario. 

Avverta che sulle concessioni^del bi­
lancio non si devono fare soverchie 
illusioni : i lìmiti del bilancio sono fissi, 
da essi non si può derogare-

La Giunta sta pertanto facendo gli 
: opportuni studi per vedere sino a dove 
con quelle 10000 lire si possa giungere. 

Driussi sì dichiara subita tenero dallo 
paghe minima, por le quali più urgaato 
é il bisogno di un aumento. 

Meglio, so si potrà provvedere anche 
al personale meglio retribuito. 

C'rede chs il Comune per certe ca­
tegorie di personale dxbha asacluta 
mente trovare i fondi. I soldi se non 
ci sono bisogna cercarli; è questione 
che reclama subito soluzione. 

Dusidera che la Giunta fissi dei cii. 
tuli circa il miizzo per trovare i de 
nari e circa il modo di impiegarli. 

Prima di fare tante coso non indi­
spensabili, é dovere dì democrazia di 
pensare ai diseradati, a costo di ricor­
rere ad un aumento dei contributi, au­
mento da Earsi con. criteri democrat;ici. 

Prega là Giunta a voler togliere 
la'vergogna di corto paghe chn anno 
un vero, disonore; che si trasformi 
il bistema tributario con criterio di non 
toccare la classe-più bisognosa. 

Caratti, Si sofferma con compiaci­
mento al titolo di questa spesa, poiché 
vi vada la tendenza di non abbando-
ósrsi al sistema pericoloso di ascol­
tare le richiesta di aumento dì atipandìo 
di ,singole categorie; ma il desiderio 
di - un rimanoggiaroento armonico, - a 
seconda dai bisogni, di tutto l'organico, 
affrontando tutto il probloma,' si da ri­
solverlo in modo integro, compiuto, 
affine per alcuni anni non abbia ad j 
Basare risollevato. I 

Conviene col Driussi ohe più special-
monte agli umili convenga pensare. 

Bosetti sì associa a Driussi e Caratti. 
Sandri. Osserva cho mai la Giunta 

sognò di tollerare la' vergogna di la­
sciare degli scrivani con due misere 
lira al giorno; ma l'aumanto degli sti-
ipendi loro, reclama l'aumento dogli.sti 
pendi agii applicati di seconda, stipendi 
a quelli dì poco inferiore; e cosi di 
seguito. 

Conviene tenore pi-esenti tutte le sa-
tagorie; pensare alla pianta nel suo 
complessa. Par la qual cosa chiede al 
Consìglio so crude sufficienti le 10000 I 
lire stanziate a se convenga aumentare 
lo stanziamento, ed in tale caso come 
ciò si debba fare. 

Accetta il criterio di Caratti. 
Driussi conviene con il consigliare 

Sandri sul rimaneggiamento generale 
dell'organico, per il quale la somma 
slan'/iAta non é che l'inizio di guanto 
necessita, f] 

Seditta del 85 febbraio) 

'.Consiglia la diminuzione del numero 
di impiegati, che permetterà ai rima­
nenti una maggiore retribuzione ohe 
dia diritto al ,Comune di .f^jgare un 
maggior lavora. 

Pro Giariiini Infantili 
Caratti — allo atanziameoto di 

Uro 4500 p'ir le faste nazionali delio 
Stal;uto e XX aettembro, sa che vi è 
acclusa una elargizione por gli Giardini 
Infantili. 

Coglie l'occasione par Illustrare con 
dati statistici i bonofloi che tale iati 
tuzione arreca anche alle classi meno 
abbiaotì. 

Spiega la superiorità dall'Istruzione 
infantilo nei Giardini, a differenza di 
quella nello cosidette scolette. 

In ciò si associa a quanto ebbe già 
a dire il cos. Bonini. 

Rammenta pure la benomoronze della 
città nostra, a marito speoialmente dei 
compianto senatore Peoile, 

Irroga johe quest'anno sia impostata 
la somma di 1000 lire lìspressameiiie 
per questi Giardini, e che nel corso del­
l'anno si esaminino le riformo da intro­
dursi nello Statuto per vedere sino a 
qual punto possano viemeglio corrispon­
dere alla pubbliche aecessità e si veda 
se, in baso ai cresciuti benefici, non 
sìa il caso dì aumontare il contributo 
ed istituire qualche altro Giardino nei 
quartieri in cui é maggiormente re­
clamato. 

Zìi Prampero si unisoe ai voti e-
spressì dai Caratti e raccomanda ohe 
ai cerchi di ricondurre l'Asilo Infan­
tila alla sua vera primitiva missione. 

l!̂ ou vuole si ecceda, con il fare delie 
classi superiori alia seconda elementare, 
non corrispondendo ciò al fina dell'i­
stituzione. 

Cottu'lli è lieto di assicurare Caratti 
che già la Giunta fissò lo atanziamento 
dello 1000 lire. Terrà presenti le altre 
raccomandazioni. 

Caratti desidererebbe fosse istituita 
una nuova .speciale voce nel bilancio. 

Pieo cdosjgilà che tale 'iiuoTa voce 
si aggiunga nell'oggetto « Scuole ed isti­
tuti di insegnamento pubblico ». 

Carata coaviene con Pico. 
La Giunta acconsente ed il Coiisìgia 

approva. 
Lo stanziamento per io feste nazio­

nali rimane cosi ridotto a lire 3500. 

Quei benedetti orologi pubblici I 
Comenaini raccomanda maggiore vi 

gilanza ai pubblici orologi di Piazza 
.V. E. e Morcatonuovo, e porta l'esempio 
dell'orologio della torretta di S. Gio­
vanni, che il 1" dell'anno a mezzodì 
segnava ancora le 7. 

Sandri terrà presente la racooman-
dii elione. 

Gli spazzini comunali 
Costantini raccomanda gli spazzini, 

oggi pagati a 1 lira al giorno. 
Crede troppo poche le 2000 lire atau-

ziate per aumentarne le mercedi, trat-
tandOHÌ di ben 31 spazzini. 

Vorrebbe vederli pagati a lire 2 al 
gi.irno. 

Driussi chiedo ss proprio occorrano 
3!'spazzini." 

Sandri è vecchio patrocinatore della 
sorte di questi salariati, Trovò perciò 
con piacere lo stanziasìento di 2000 
lire per aumantara lo mìsero paghe. 
Purtroppo il bilancio non permette dì 
fg'-e di più 

Costantini non crede che il Comune 
voglia essere uno sfruttatore coma un 
privato. 

Non insiste però nella sua proposta, 
-prevedendo cho sarebbe respinta. 

In tema d'illuminazione 
Franz desidera migliorata l'illumina-

zìone della frazioni. 
Franoesohinis dà affidamenti in pro-

• posito. 
, Driussi osserva come la riduzione 
{ dalla cifra per la luce, elettrica da lire 

47000 à SòOOO implicasse l'approvazione 
do! progetto dalla Giunta sul gravo 
problema. 

Lasciar quella cifra sarebbe ora cosa 
fittizia. 

Creda si possa e si' debba provvedere 
con preìevamentì da altri fondi, par 
esempio da quello preparatorio per l'e­
rigendo Palazzo degli uffici municipali 
e da quello per le riforme edilizie. 

Sa questi prelovamouti lo concedono 
sì pensi anzi aiicha agli spazzini. 

Sandri crede sufficiente uno storno 
di 10000 lire. 

Circa poi l'ultima racconiandazioue 
Driuasi, creda che la Giunta debba 
faro d^^eiiriservo,. par non ..impegnarsi 
in protéreiiz.j por gli spazzini. 

CudugncUo rioono.soe ohe molti sono 
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i Siilurinti biaognosi ; iiiu non ilovesi per 
e.isi ipotecare l'HVvonire del bilaDcio. 

D/'iussi riacceniia al criterio di ri­
duzione del personale. 

DI Prampero desidera che si elevi 
addirittura di 12000 lire lo stanzia­
mento per l'illnralnazione pubblica. 

La Oiunia. uccetta ed il Consiglio 
approva, 

Franz raocomanda i becchini 
Ffans raccomanda i becoliioi troppo 

mal pagati. Desidererebbe poi che, spe­
cie quegli della frazioni, fossero vestiti 
meglio. 

Francesehinis terrà presente la fatta 
raccomnndaiiuno. 

Un esempio da imitare 
JlosMi espone il desiderio che Udine 

imiti Padova nell'istituzioae dei bagni 
e delle doccio pubbliche, il che a Pa­
dova fece ottima prova. 

Francesehinis assicura che la Giunta 
studierà 11 problem.i, ma premette che 
vi hanno speso ben più urgenti. 

lìosetli non intendeva di l'are che 
una raccomandazione. 

* 
« * 

Madrassi invoca si [irowodaad un mi­
glior ronzlonamcnto noll'uffloia del con-
oiliatore. 

Sandri osserva non essere ciò di 
spettanza del Comune. 

fili Stradini oomunaii 
Franz ra&oomaDdu la manutenzione 

delle strade, specie di quella dei Rizzi. 
Vorrebbe all'uopo una commissione 

di vigilanza. 
Crede superflua la spesa di un capo 

stradino. 
Di Prampero conviene con Franz che 

spesso gli stradini non attendono a! ser­
vizio, mancaudo un ordine di servizio. 

Una apposita tabella terrebbe l'in­
conveniente. 

Mattioli assicura che la Giunta terrà 
presenti le fatte raccomandazioni e 
vedrà di provvedere. 

Dimostra ohe la invocata strada dei 
Rizzi richiederebbe la sposa di 20000 
lire. 

Francesehinis invoca da Franz che 
r ferisca specfioatamcnte le eventuali 
miincanze degli stradini e doll'appiicaio. 

Cudugnelh rammenta ohe altre volte 
si punirono, sotto il suo assessorato, 
stradini mancanti al loro dovere. 

Collovigh è concorde con Franz nelle 
accuse al capostradino. 

Salvadori e di Prampero raccoman­
dano alcune strade. 

Ancora dei saiariati 
Coitantini a proposito dei giardinieri, 

propone che nessun salariato del Co 
muoe abbia ad essera pagato con menu 
di 3 lire al giorno. 

Sandri trattandosi di un voto pla­
tonico non ha difficoltà dì associarsi. 

Driussi raccomanda che non resti 
espressione di puro desiderio. La Giunta 
veda, quando sia possibile, di darvi e-
secnzione. 

La proposta è approvata. 

Necessitano nuove scuole neilefrazioni 
Madrassi rileva eìxi a Baldasseria 

sono inscritti 83 alunni nella scuola 
inferiore. 

Uniformemente alla legge invoca per 
quella frazione una scuola mista. 

Comelli osserva ohe quegli alunni 
hanno comodità di frequentiiro altre 
scuole del Comune. 

Madrassi insiste nella sua racco­
mandazione. 

Francesehinis assicura che per l'anno 
venturo si farà il posa bile per corri­
spondere ai bisogni. 

Franz no» iia salute da vendere 
Frani vorrebbe che ai consiglieri 

(raziooisti fosse provveduta la vettura 
per il ritorno in casa dopo le sedute, 
almeno nei di di pioggia. Io, conclude, 
non ho salute da vendere! 

Sandri crede noppur da prendersi in 
considerazione la proposta Franz, anche 
perché contraria alla legge. 

Due raccomandazioni 
Franz raccomanda due nuove fon­

tane per la frazione di Laipacco. 
Maitioni assicura che si provvederà 

fra breve. 
Madrassi raccomanda le chiaviche 

dì via di Mezzo. 
Matlioni risponde che il relativo 

progetto è già pronto. 
Per la Scuola d'Arti e Mestieri 
GixraUi desidera una risposta impe­

gnativa circa l'assegnamento del locale 
dblla scuoia femminile all!Ospedale 
Vecchio. 

Senti che vi si vuole trasportare la 
Scuola Normale anziohò la Scuola di 
Arti e Mestieri, come era comune de­
siderio e speranza rispondente ad una 
necessità ! 

Francesehinis dice ohe la Giunta 
non pnù ipotecare il locale in parola. 

Assicura però che saranno tenuto 
presenti le esigenze della istituzione dal 
Caratti giustamente caldeggiata. 

Contro gli spettacoli-parodia. 
Per un Teatro popolare 

Drimsi, tt proposito delle 6200 lire 
por gli spettacoli pubblici, rammentit 

l'uliimii pagliacuiattt del corso masche­
rato, che suscitò un giusta allarme 
contro questa voce del bilancio, sapen­
dosi che a quella pagliacciata il Co­
mune contribuì con 150 lire. 

Raocomanda ohe non si concorra a 
spettacoli non presentanti seri affida­
menti di riuscita e non presentanti as­
soluta necessità del contributo del Co­
mune, 

Circa poi la necessità di un nuovo 
teatro e di fronte alla proposta con­
creta dell'impresa Rizzani, crede che 
il Comune possa fornire l'arca, dopo 11 
« referendum » della cittadinanza, 
trattandosi di teatro eminentemente 
popolare, con eventuali locali accessori. 

Desidera sentire le intenzioni della 
Giunta in proposito, qualora il progetto 
corrisponda realmente alle esigenze 
della città. 

Presenta a questo riguardo il se­
guente ordina del giorno: 

Il Consiglio Coinunnlc 
ritoiiuta la conveiiionK.'i di favorire la 

orC7.ione di un Teatro nhe rispondendo allo 
raodatiie esigciiae possa divenire un ele­
mento ili dilotto e dì educazione accessibile 
nuche alio piil modeste forze dei oitfadiui, 

manda all'on. Giunta di rivolgere l'ini­
ziativa coraunnlo' all'attuazione dol proget­
tato istituto, salvo di sottoporre al voto del 
corpo elettorale quello concessioni olio fos­
sero consiglìaliilt senza diretto ̂ acri/loto del 
l)i1ancio dol Comune 
Pìmvtli: Driiissi, Costantini, Busotti, Ma­

drassi, Vittorello, Perissini, Collovigh, 
d'Odorico, Car.itti, Groppiere, Rizzi, Di 
Praraporo, Pico, Slontcmerli, Carlini, 
Salvadori. 
Sandri rispondo ohe la Giunta ai 

trova sorpresa da quest'ordine del 
giorno, sul quale non potè affiatarsi. 

E' impossibile alla Giunta di rispon­
dere sul momento. 

Il fondo della Bralda Uodroipo, ac-
oeaoato da Driussl, fu già richiesto pel 
collegio di Toppo. 

loroca Oi'iussi a sospeudere il suo 
ordino del giorno. 

Driiiss) non avrebbe difficoltà alla 
sospensiva. Ma, prima della sedata pei 
teatro, indetta per oggi — ueroordl -^ 
alle ore 15, desidera almeno un voto 
platonico, che dica come il terreno 
eventualmente assegnabile sarebbe nei 
pressi dove sorse il teatrino del-
l'Bsposizione. 

Francesehinis dichiara che la Giunta 
non assumendo alcuna responsabilità si 
astiene dalla votazione e nella seduta 
di domani 3t atterrà a quanto li Con­
siglio delibererà. 

GaraUi osserva come l'ordine dol 
gioruo nessuna iretponsabilìtà implichi 
e la Giunta possa quindi benissimo 
appoggiarla 

Francesehinis osserva che l'asten­
sione è dovuta ad uo senso di prudenza 
per non pregiudicare oeppur lontana­
mente l'area che forse dovrà destinarsi 
a! Collegio Toppo. 

* 
Messo al voti l'ordina dal giorno è 

approvata. 

Bosetti.... e il suo cavai di battaglia 
Boselti chi.'d ^ una rispoit» catego ica 

ed esplicita : quando la Giunta In­
tenda presentare quel beiadetto pro­
getta sulla munioipalizzazono delle 
pompa funebri 

Franoeschinis risponde che tutto 
la nuova Giunta trovò disposto per 
municipalizzare questo serviz'O, a me­
rito dell'ex assessore Pico. 

Assicura ohe l'argomento sarà por­
tata in Consiglia alia prossima sessione 
fa una ventina di giorni al massimo. 

Contro uno stanziamento irrisorio 
Vittorello propsua che si elevi a 400 

lire lo stanziamento tljsato in lire 100 
per la Scuola Popolare Sup<3itore, 

Driussi si assoc a ; ma varrebbe che 
questa scuola meglio, per la natura 
del' suo Insegnamento, corrispondesse 
.allo scopo. 

Vorrebbe meno splendide conferenze 
e maggiori lezioni pratiche. 
. Caratti spiega il funzionamento pra­
ticissimo di questa Scuoia in cui si 
istituirono dei veri corsi regolari. 

Driussi rimane del suo parere, 
Caratti lo invita a studiare il pro­

gramma e dare gli eventuali suggari-
mcnti. 

Comelli difende il funzionamento 
della Scuola ed accetta la proposta 
il aumentare il concorso comunale. 

-te 

* * 
La proposta Vittorello è approvata. 
Le 300 lire saranno tolte dalla voce 

spettacoli pubblici. 
Driussi contro il Consiglio Spedaliero 

Driusii, circa lo stanziamento di 
lire 26000 por l'Ospedale Civile, chiede 
che la Giunta inviti il Consiglio ospe­
daliero a sorvegliare che non vi sia 
rilassamento nella spesa. 

Deplora la facilità con cui ai licenzia 
il basiio personale: 

Esamina poi il trattamento fatto al 
prof. Franzolini e lo deplora. 

Chiede alla Giunta che ne appuri la 
ctiuse e riferisca. 

Franeesehinis assicura Driaasi che 
la Giunta — senza entrare nel mento 
della questione — apparerà tutto e nulla 
trascurerà perchè i deplorati inconve­
nienti, eaistendo, aleno tolti, 

Sandri non erode che la Giunta possa 
ingerirsi nei l'anzionameiito interno del-
rOdpedalc, ma ha però tempre qualcuno 
dei nuovi membri facenti parte del con­
siglio Spedaliero. 

Dimostra poi come lo stanziamento 
non corrisponda alla realtà del bi-iogoi, 
che, in baso ai coosoativi dalla prece­
denti '̂astlOQi, si aggira attorno allo 
33000 lire. 

Sarebbe opportuno elevare a questa 
cifra lo .itanziamento. 

E coi-l Infatti il Consiglio si pronuacia. 
Pauluiza qn.ile membro del Con­

siglio Spedaliero, assicura ohe non e-
slste la affermata Idcilità nel liceniia-
msnto del basso personale. 

Non conosce la questione Franzolini, 
ma appurerà corno realmente stia. 

* • 
Sono le 24 e la seduta è tolta, e ri­

mandata a sabato nera. 

Gamara M hjm à Ddiiia a Fronoda 
Riunione dall'Ulflolo Centrale 

in unione alla Commlsaiane Eseoullva 
Questa sera alle ora 8 sono convocati 

l'Uficlo Centrale e la Commissione ese­
cutiva della Camera di Lavoro per di­
scutere e deliberare su importanti og 
getti 

I proprlelari di (orna 
non accettarono l'invito del pro-Sn-

daco avv, Francesehinis, per un abboc­
camento in Municipio con i rappresan 
tanti dei panettieri. 

Dicono di essere stanchi di disous 
sioni e di insisterà' nelle già prese de­
liberazioni, circa l'abolizione del quin-
talato a la fissazione di speciali rego­
lamenti per ogni laboratorio. 

Questa risposta non servirà che — 
per colpa del padroni — acuire la già 
rancida questione. 

Alla loniieria udinese 
è scoppiato un p'ccolo sciopero, vo­

lendo gli operai sostituire la mercede 
a giornata a quella a cottimo. 

Della vertenza sta occupandosi la Ca­
mera del Lavoro. 

Per un ricordo marmoreo 
« ClabplaSo Pao i l* 

Al cassiere del Comitato : 
lug. cav, Ouglieimo Htiimann L. 3 — 
avv. Carlo Policreti, Aviano » 15.— 

Somma precedente » 1473.17 

Totale L, 1491.17 

Scinola popolsbxe 
Sup«l*ÌOI<M 

Questa sera, alle ora 20.30, il prof. 
Pierpaoli parlerà sul tema: Btettriailà 
e sue appUeaiioni. 

Calamite e corpi magnetici — Azioni 
magnetiche a distanza — Magnetismo 
terrestre — Spettri magnetici — Gal 
Vani e Volta — Pila elettrica. 

A proposito dalie "Laipade parlanti „ 
L'egregio elettrotecnico Antonini ci Horivo ; 
In riguarda all'articolo da me scritto 

e pubblicato sul Friuli dui 19 oorr., 
sotto il titolo « Le lampade ad arco 
parlanti », e nel doveroso inlendimoata 
di liberare l'egregio prof. N. Pierpaoli, 
da me in esso articolo incidentalmente 
nominato, da qualunque anche soltanto 
apparente responsabilità scientifica a 
quello inerente, dichiaro che il sullo-
dato prof. Pierpaoli non ebbe notizia 
veruna di quel mio scritto prima ohe 
esso diventasse di pubblica ragione. 

G. Antonini 

L ' « • a m p i o ali Udiqai, nei ri 
guardi della « buona asatiza > ha at­
tecchito in modo splendido a Como. 

Ci riferisce l'amico carissimo Teo-
baldo Montico, reduce di là — dove 
ottenne a quel Teatro Sociale il suc­
cesso che ovunque lo accompagna — 
che l'iniziativa dei friulani residenti 
nella città lariaua è entrata pienamente 
nella coscienza pubblica, e le sotto-
scrizioni affluiscono, e un sentimento 
di gratitudiua di tanti diseredati soc­
corsi sorge all' indirizzo delta città 
nostra. 

P«p la wadawa con figli da noi 
raccomandata giorni sono, N, N. ci 
parta 2 lire. 

A ppopeaita dat tentata 
aiiioidio dal la aaa*tiiia..I gior­
nali nitriscono ieri che la ragazza fu 
spinta a toglierisi la vita per la contra­
rietà al suo amore da parte della madre 
di lei. '• 

Questo non è esatto; da fonte degna 
di fede ci si riferisce invece che chi 
contraria questa unione fu od è la 
madre di lui. Tanto per la verità. 

Il ppata ti^auffatapa di Fox» 
atolaonei don Antonio Sbalchiero, 
fuggito in Isvlzzera lasciando un vuoto 
dì cassa dì circa centomila lire, a pas­
sato poi a Gorizia dove venne ricono-
aciuto ed arrestato, è stato passato ieri 
alle nostre carceri, per essere tradotto 
sabato :|>ro<si((io allo carceri di Ras-
sano, in'aUeàa dèi processo. 

ìLa qiiistione 
dei Francobollo-Premio 

L'Inohiaata dì Tarn - La o« 
asura a>i«peata dalla Dlika> 
«lana di Padava. 
Alla serie di domando da me dirette 

col mezzo di questo reputato giornale 
alla Società del FraDoabollo-castigo, la 
Direzione di Padova con suo comuni­
cato inserta in tutti i giornali udinesi 
del 9 corr, rispondeva : 

« Che a tutto quanto »i chiedo in quella 
serie di domando liguardaoti lo icfor-
mazioni commerciali si dà per risposta: 
che la Società ha Sedo in Padova, Piazza 
Padrocchi (S. Andrea 3), od è a dispo­
sizione di ohi a Lt'i vorrà dirigersi, 
e che il Direttori) colà residonto ri 
sponde a qualunque reclamo». 

Ripetute ledomnnde. limnnevano ine­
vase, ed ij aottosorllla decisa di renarsi a 
Fallava ad interrogare la Oirezlone che 
dichiarava corno supra di nspoudcre. 

Ed ecco cosa rispose lori stesso : 
« * 

a) Chi sono I componoiti ilolla So­
cietà ? 

— La Soiìietù, è anonima 
seo/u azioni. 

b) Chi sonò i suoi amministratori? 
— Anderlini Guido per il 

Veneto e un rappresentante 
generale a Parma. Non sa mo-
zneataneamente dirmi il nome. 

oj Chi ne è il gerente? 
— Come sopra. 
d) Chi ha rogato l'atto costitutivo 

della Società? 
- - L'atto è depositato presso 

il Tribunale di Parma. 
e) A l|ual Camera di Cominercio ed 

a qua) Tribunale à stato comunicato 
od affisso tale atto? 

— Al Tribunale di Parma. 
Non sa se sia stato affisso alla 
Camera di Commercio. 

f} In caso di reclami, ohi è il rap­
presentante legale della Sociulà? 

— Il rappresentante generale 
di Parma. 

g) Quale è il genere delie garanzie 
e la loro portata all'infuori delle ga 
ranzie di mobili ì 

— Non vi sono che garanzie 
di mobìli: nulla di immobile, 
e nemmeno azioni. 

h) Ed evantualmeate, qua! calcolo 
.si è fatto per stabilire che queste ba­
stino? 

•— Non lo sa. 
i) Quale à il Tribunale che ha vi 

stato il libro Giornale ed il libro in­
ventario della Società? 

— Non lo sa. 
j) Qual'è il capi'tale scoiale ? 
— Non io sa. 
h) Sono state osservate tutte lo di­

sposizioni del Cadice di commercio, 
relativamente alla costituzione della 
Società? 

— Non lo sa : bisogna ve­
dere a Parma. 

l) Od almeno si à ottemperato alle 
disposizioni ohe servono a garanzia dei 
contraenti ? 

— Non lo sa. 
m) La Società Francobolli Italiana a 

quale delle categorie designate all'art. 
•70 dol Codice, di Commercio di questo 
beatissimo Regno d'Italia, appartiene? 

— Anonima.... ma senza a-
zioni. 

Oggi non commento per non abusare 
di troppo spazio. 

Soltanto per ora constato che la Di­
rezione non sa rispondere, come pro­
metteva nel suo Comunicato. 

Lorenzo Tarn. 

h ppopoa i ta dall' if ioendio 
di lai*i sembl'a dover escludersi. la 
casuale dell'elettricità, poiché nella vi­
cina offelleria di Memi Barbara la luce 
eletti|ica, proveniente dalla stessa de­
rivazione dal negozio ex Giacomelli 
dove l'incendio si'sviluppò, non si spense 
che verso le 7, quando furono rotti i 
fili nell'opera di spegnimento. 

Vanar>a In dlagrasiai Fu ieri 
dichiarata in contravveozioneGinaeppina 
Bon per trasgressione al regolamento 
sul meretricio. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

BìcicìeiìB e Macclo ìi Gnclrs 
Toodopo Do Luca 

in Via Daniele Manin, N. IO 

a prezzi di fabbrica 

FsQsiamo ai VBOBIIÌ poverì 
Itlfiprtiimo ; 

Frequciiri l̂oiin gli appalli che a 
mazzo della stampa volenterosi del 
bene o miseri che abbisognano del-
l'atrul soccorso provocano In favore 
di una od altra forma di luaMtanza. 

G non mal abbastanza tOÉUt e — 
purtroppo -— non mai abbàittinia ef­
ficaci l provvedimenti ! : ; . . 

In questa rassegna del dolori e del 
biiogci figurano Istituti di beneficenza 
e pubblici e privati ; e si parla di a-
gni forma di soccorso come di ogni 
forma di miseria. 

Mentre però più grave la stagione 
minaccia i deboli, e mentre più forti 
si accentuano le discrepanze sui prov-
vedimenti avvenire, ogni anno di que­
sti tempi un gran numero di rocchi, 
cui oronicilà di malattia è la vec-
chiaji, recrudescenza di dolori è l'av. 
vento dell'invorno, non trovano asilo 
nell'Ospedale, iasuMcienla allo richie­
sto, inadatto alle funzioni di asilo pei 
bisognosi di riposo, e non di cure m.-;-
dicbe ; non possono essere accolti alla 
Casa di H'covero, parchi questa con 
le sue rendita nou può far fronte ohe 
a un limitato numero di presenze, 
mentre — esclusa o quasi dalla bene­
fiche offerte cittadine — tiene inuti­
lizzati locali e suppellettili e deplora 
l'insufficanza dell'opera sua, cui ben 
pochi e scarsamente Incoraggiano. 

Perciò è giusto ohe anclie in nome 
suo, e in favore della sua attività sia 
rivolta la parola al pubblico spadal-
inaote quando — come ora — è urgenza 
di provvedere. 

Intorno al centinaio si aggirano la 
domande avanzate per occogllmento 
al Ricovero ; a ad un terzo circa dei 
suoi sussidiati abituali, circa cioè 
a 200, la Congregazione di Carità fa 
salire il numero di quelli che, sprov­
visti di assistenza familiare, poveri e 
inabili al lavoro per età avanzata, me­
riterebbero di ossero ammass a quel-
risiitutu. 

Senza perdersi in vane discussione 
teoiiche sulla portata del concetto di 
cranici, e senza pregiudicare l'avvenire, 
niii chiediamo se parte delle rendite 
di p:'0Venienza del legata Tullia —• 
come è stato fatto un paio d'anni fa 
— 0 parto de'̂ li interessi dei capitale 
prò erigenda Istituto Cronici, non si 
possano utilizz.tre subito devolvendoli 
al tti provvad meato — anche, se 
vuoisi, temporaneo ~r in favore di 
vecchi. 

Non sarebbe questa un completa-
tamento ai lodatissimo voto e all'attiva 
opera della nostra Congregazione di 
Carità per reprimere l'accattonaggio ? 

Non sarebbe questo un provvedi­
mento lodevole e doveroso verso l 
ivocchi, per una Città benefica come 
la nostra, che mai ha voluto dissimu­
larsi le lacune da colmare in fatto di 
assistenza pubblica e mai ha chiuso 
l'orecchio alle richiesta di soccorso ? 

Che se qaalche benefattore vorrà 
aiutare direttamente l'Opera della Casa 
di R coverò, potrà tosto farvi acco­
gliere taluno dei bisognosi mediante 
una modica retta giornaliera, secondo 
una consuetudine altrove già invalsili, 
e qui da noi purtroppo seguita solo 
quasi in via eccezionale. 

. L. 

Ieri si è spento — a 34 anni! — il 
dott. Leonida O'Agwtinis 

figlio al carissimo dott. Ciodovao. 
Noi abbiamo seguita con istrazlo le 

dulorosi-isime vicende della malattia 
che part6 alia tomba il bravissima 
giovane. 

Noi lo ricordiamo amante appassio­
nato e intelligente di tutti gli sfiorts, 
noi lo ricordiamo, studiosissimo, ripor-
taro all'esame di laurea i 30 con lode. 

Noi ricordiamo le care e belle spe­
ranze fiorenti di quella giovine vita 

E all'addolorata famiglia, che chiedo 
di essere dimonticata, noi non passiamo 
che maodaro la nastra sincere condo­
glianze, associandoci al lutto ano, inef-
rabila. 

E ! Ca-IO:E53^-A.X,.X 
Il libero pensiero internazionaia. Bal­

lettino quindicinalo dell'omonima Asso­
ciazione, edito a Bergamo dal prof. A. 
Ghisleri, contiene nel suo numero ul­
timo: Lettore da Parigi sul Cuogresso 
delle Società fi'ancesl, sulla Festa « Na­
tale Umano >, sulle accoglienze fatte 
a Parigi ai delegati italiani e sulle 
deliberazioni prese per il Congresso 
Mondiale di Roma del prossimo Set­
tembre. 

Seguono un articolo dì G. Macaggi 
sul fallo dell'abate Lolsy e un altro 
argtito svtUa curiosa distinzione di sco­
municato si e no fatta a Vittorio Ema­
nuele III dal Vaticano seconda ohe lo 
considera re d'Italia o re di Sardegna, 
il Bollettino continua la sua inchiesta 
sulle nuove congregazioni stabilitesi in 
Italia, di cui pubblica niitove risposte 
a numerose corrispondenze. Questo nu­
mero interessantissimo si manda per 
saggio a chiunque lo domandi «1 prof, 
Ghisleri con cartolina doppia, 



IL F r d U L I 

Tttatpì ad Ar to . 
Taatt«a M3nsp«a> 

lori 901'», «seguita con molto brio e 
bravura, speotnlnieDte da parte dolla 
Boaflglioll, di Oarzea, di Almirunte, u-
dimmo « La trxlogia di Dorina » dì 
Osfolsiao RoTttlaÀ questa aera la taoto 
ispeltata o pruparata « Maternità » di 
ÌRnottO, Olii farà seguito lo splenrjido 
monolugu di Zambo tC'el-.bi'ild*. 

R O B E R T O B R A C C O 
(i proposito di " Una tea „ o di " Mateinitì „) 

Il nome di Uoborto Hraaco, dol gio-
Tans autore, ohe tra un articolo di 
reportage e un giro per Napoli in ituto 
di notizie azzardava i suoi primi tìmidi 
bozistti in un atto per assurgere poi 
I tanta potenza di oonoezioni teatrali, 
n tal grado di padronanza della scena 
da (arsono sovrano, è ornai pausato a 
ìndioare per noi tutto un indirizzo dol 
tnoderno teatro italiano, oho ba trovato, 
apusialnicnte in grazia sua e del Butti, 
vHal nutrimento nello alTascioanti quo 
sttoni Sloaoftshe e sooiali ohe ail^iticanc 
il pensiero moderno. Poiché egli non 
depiva, dagl'italiani, che la maliarda 
g m l a del dialogo, mirabilmente con* 
dotto, la telìce Intuizione di alcune 
scene, mentre invece dai (orti drami 
dell'lbsen o dell'Hauptmam attinge una 
vigoria insolita di pensiero, un alto 
ideale dell'Arte. 

Purtroppo, a traverso l'Ibsen e l'Hanpt-
man; e,, nelle sue prime oomedie, a 
traverso Dumas figlio, come può aver 
facilmente compreso chi abbia udito, 
l'altra sera. Una donna, lavoro quau 
t'altri mai letterario in certe parti, e 
ohe il Maret chiama la Dame aua; Ga-
mélias napolilaine, 

Ma anche qui di suo c'è tutta quella 
acuta Intuizione del ba^so amblouts na-
polltano, cosi inquinato da usurai e le-
DODI, cosi felicemente e crudamente da 
lui dipinto anche in Sperduti nel buio, 
nel Virilto di vivere e in altri lavori. 

E di suo c'è quel dialoga mirabile, 
talora, come dicevo, troppo letterario, 
ma ugilo, ricco di bellezza, di movi 
mento; cosicché non ultimo dei suoi 
drammi rimane questo, in cui c'è, giii 
in abbozzo, si può dire, l'idea della fu­
tura trionfante Maternità. 

Ricordate come parla Clelia nell'atto 
terzo all'inflessibile e onesta signora 
Renzi? 

« Dai primi istanti della niaternilii, 
io sentii ch'ella m'assaliva tutta. Dal 
l'ora in cui egli nacque, io non ho più 
coscienza di me stessa che a traverso 
le sensazioni nuove in me prodotte da 
questo piccolo essere ». 

H questo stesso sentimento sarà quello 
che condurrii Claudia di Montefranco, 
ohe forse potrebbe salvarsi, a voler la 
motte di tutte n due le vite, della sua 
e di quella del figlio, destinato a ri 
candurre i milioni in caaa. 

Né è da cotjfondersi quest'ultimo ma­
gistrale lavoro del Bracco — magistrale 
nonostante alcune imperfezioni, ch'egli, 
anche scientlficamento, ha voluto giu­
stificare — con un altro potente lavoro 
del de Brleux: Uaternilé, come paro 
voglia fare qualche savant francese a 
spasso per i teatri d'ftalia. 

No; ia concezione è del tutto origi­
nale e sabtime : lo svolgimento ne à 
abbastanza razionale, e le concluiioni 
Boieotifiohe si appoggiano su studi 
delle opere d'ostetrìcia di Morisani, di 
Spinelli, di Pinard, di Sohleifell; il solo 
fatto che può accomunare questi due 
fortissimi intelletti, il do Brleux e il 
Bracco, è forse quello di preparare, per 
I loro lavori, un ricchissimo corredo 
di cognizioni scientifiche : ciò che torna 
loro tutt'altro che a biasimo. 

Via le malinconie; lasciamo i mise-
vere ai parrucconi, e al Checchi che si 
ostina a voler morto il nostro teatro 
di prosa., confidando però nella risur­
rezione per opera appunto del Bracco : 
noi possiamo contare, tra i nostri gio­
vani autori, delle colonne saldissime 
del nostro moderno teatro; noi troviamo 
dei nomi fulgenti di gloria, non solo 
in Italia ma anche all'estero : Kovetta 
e Giaoosa, tra gli ai-rivali, Praga, 
Bracco, Butti, Antona-Traversi, Berto-
lazzi, Lopez, .Simoiii o altri, tra i nuorr. 

Perché disperare delle sorti del no 
stro teatro, quando esse sono affidate 
a cosi intelligente e vigilo coorte? 

A. P. 

T o I m s s i E O , 'Zi — Otlragglo agli 
agenti di finanza — Oi;gi comparve 
rtnva'iti ai Tribjnale G R. Tiraisio da 
Paalaro imputato di oltraggio A minnc-
cid alle guardie di finanza, Il 'i'A nov. 
p. e^li, ubbriaca frudicoio, qnistionava 
collo ZIO nei pressi della caserma delle 
guardie. In seguito al olAmoro, l'ispét-
toro che si trovava colit di passaggio 
mandò il vice brigadioro o la guardia 
Zaffi a separare i contendenti, come 
avvenne entrando la sera del 30 nov. 
le due guardie nello spaccio tabacchi 
di Villa Mezzo, li Tarussio dipso allo 
Zutfl : prendimi ora, come mi hai 
preso l'altro di, se sei capace. Vigliacco! 
Cosi non deve finirla. Denunciato it 
'Tarussio oggi é condannato a 8 giorni 
di reclusione. 

La banda di Verzegnls. - - Ieri giunse 
a lolmezzo la banda di Verzegnls ad 
accompagnare il maestro ohe ritornava 
a Pontobba, sua patria. I bandisti at­
traversarono il paese al suono», di al­
legre marcie; si fer&i4r(Jnd="«tl-'nlbergo 
< Alla Stella d'oro », passando poscia 
all'albergo « Allo Alpi ». Furono ausai 
acclamati od ammirati per la loro bra­
vura ed animazione. 

vanni r̂ iifloviino, ili cni;';liiiii d'arf^tìnto fon 
fiiivri lo st0miii.i di Qojnona. Ĵ ono f.'on.HÌ-
inìlo si foco anello all'oi>rro Lltivit. 

Nel ISSO ia cittii di UJino innaricii un 
cittadino a portarsi a Vono/.iii o in nomo 
delia cittft ossero compara dcU'attcUo ti tì. 
B. Asoauio di Savorgnan elio sposava una 
Qiu»tiniani. L'inoariooto fu il signor Fran­
cesco Masoro che donò un diamunte dol 
valore di 1150 ducati. 

Soluxioìie (hi lìsbitfi' friuhitro ili ir^ri: 
Snivcento. 

So con primier di seta, d'eleganze maestro 
l'abito Albini foggia, non inen sa tesser destro 
con altro p'iìno, invero più iteconflo e sottile, 
la trama doli' !tt(Bro goiiTalo e geiitilo. 

Giunta provinoiaìi amministrativa 
La Giunta provinciale amministrativa 

nella sua seduta di sabato scorsi) ap­
provò i seguenti oggetti. 

Ravasctetto; Eliminazione dei re­
sidui passivi. 

Pinzano; Lavori a complemento 
della strada di Gostabaorzia. 

Marano Lagunare : Regolamento 
per il segretario .comunale 

Glaut: IJtllizzaziuno di 3631 pianto 
resinose dei boschi di Canalsettimana. 

Udine: Sistemazione-di Via Gisis, di 
vicolo della Vigna e del tratto di 
strada di oiroonvallazione fra porta Oe-
mona e porta Pracchiuso. 

Espresse voto favorevole all'accetta­
zione del dono di lire 100 di rendita 
del consolidato 6 por cento del dott. 
Luciamo Gampiutii u favore del Co­
mune di Gonars per la manutenzione 
della scuola di Aotagnano. 

Autorizzò l'eccodenzi dolla sovrim-
po.sta pei Comuni dì Travesio u Se-
gnacco. 

Approvò il bilancio, delle Congrega­
zioni di Carità di M^^fii'eale, Frisanco, 
Nimis, LigosuUo, Ffààe, Biiioia, a 
Ipplis. • '.« 

Approvò la vendita dei fondi in lie-
manzaoco e Grions di;.proprietà della 
Casa di Kioavero di tJdioé. 

Accordò la sanatoria allo spese in­
contrate nei lavori di slstemaziona dal­
l'Ospedale civile di Saciie. 

Approvò la vendita del fondo in Ade-
gliacco dell'Ospedale civile di Udine, 
la rinnovazione dì varie affittanze del 
Monte di Pietà di Udine, l'appalto dei 
generi di vitto per l'Ospedale di Pal-
manova, la vendita definitiva di terreni 
dolla Casa di Ricovero di Pordenone 
segnati in mappa di Torre e le rette 
dogli Ospedali di Cividale e Pordenone 
biennio 190.1-1905. 

.autorizzò l'Ospedale Civile di Udine 
a procedure agli atti giudiziari contro 
1 debitori morosi. 

P l o o o l a p o B t a . 
fìati, ViUasantinu : ,noi oei't.o non nslanio 

mai (ali cistomi. — Cbirisp, Cividalo: pa­
zienza ; 6 giìl composto da giorni o aspetto 
un po' di spazio. 

Molti Cittadini, Città: a dotnaìii. 
li. A. L., Qomonn : puliblichoremo vo­

lentieri — AIGWH AmjKrxntii : a domani 
r intoressantissimo articolo — Mof^nanlo : 
ricevuto pulibliolierarao. 

t*uri l«none, [).il sig. aw, Dineardo 
Ji!tri« ci viono una • lettor.-i por l'alto porso-
sonale ; la pubbliclioromo domani. 

Corr. l'iilmanova : oh, m'amai lascia 
andare : direbbero : « taglierini in fami-

H i m i S i 23. (Il Cornappo) — Ao-
qUOdoUo — Gli atti relativi all'acque­
dotto sono ancora al Ministero pel pre­
stito e le lunghe pratiche relative non 
sono peranco ultimale causa quella be­
nedetta burocrazia ohe ad ogni pie' 
sospinto intralcia, ed in tutti i modi, 
il funzionamento delle pubbliche amml-
Distrazioni. 

In seguito ad interessamento dell'on. 
Caratti sì spera ohe in breve ogni cosa 
sia ultimata e si ha fondato motivo di 
ritenere che por la prossima primavera 
verrà bandita l 'asta per accollaro i la 
voti ed in autunno di poter inaugurare 
il tanto reclamato provvedimento igie­
nico, il quale segnerà una pagina d'uro 
sui libro degli ammimatraiun, 

Rote e notizie 
DALLA CASUALE 
IN PARLAMENTO. 

•.i^llsk Oanaeza. . 
Sedntft dol 23 — Prcs. Bianolutri 

Berenini invoca ravoca'.!ione di tutte 
le scuole secondarie allo Stato. 

Orlando osserva che ciò lederebbe 
il diritto dei Comuni. 

E' apppovato il disegna di legge sui 
provvedimenti per la Basilìciita con 172 
voti favorevoli e 38 contrari. 

Orlando, presenta un disegno di legge 
per l'arredamento e lo sistemazioni 
dei. locali della scuola d'applicazione 
dogli ingegneri in Padova. 

Calaidoscopio 
Aj'onoxu%fjtti«o— Domani 2o febbraio 

S. Costan/.a. 

GITomerl t le s t o r i c a 
2d febbraio 1357. — Il Comiino di Ge-

inona incontra la spesa di tre zecchini 
d'oro por corti gioioiiori oho intorvennoi'o 
alle noaze del ilglio di Oasaono De ìiardi. 

Ne parlano l'OsloL-raaniL in volumo La 
vita ìli. Friuli pag. ititi, od il Battistella 
in volume / toncanì in Fì-ìnU, pag. 107. 

Moi abbiamo colto notizia di qnost'ejre-
moride por accennare a questa abitudine 
di doni pei' nozze sostenendo le speso coi 
dollari delle comunità. In varie eiVomeridi 
abbiamo accennato alla frcquonta usanza 
di spese par festiviti. E oggi o'inti'atto-
niamo in quanto a speso per iiozzo. 

Nel l'ànS il Comune di Udine donava a 
Giuditta nipoto del patriaroa Nicolò di Lus­
semburgo, m (leoasione delle di lei nozze, 
fiorini d'oro GO. 

Nel 1300, Udine donava 100 libbre di 
piccoli a i'edoi'ioo di Savoi'gnauo ohe si 
sposava. 

Nel 1372 quando una liglia dol conte di 
(lorizia, andò sposa al duca di Baviera la 
ciità di Udine, stabiliva di donare una 
gioia dol valore di 40 ducati, ma sem­
brando che il rogalo tosse troppo moscliino 
la somma fu portata a duoali 100 ed il 
dono consistette in una magnifica coppa di 
radice di perlii (corallo) ornata d'oro o d'ar­
gento, nonoliò in corei, candelotti e coiife-
xioni. Ciò omoi'ge da documenti raccolti 
dal fiiaiichi o dei documenti citati noi Maii-
zano e dall'Ostermann. 

Nel 1381 per onorare lo sposo France­
sco Savoi'gnano, Udine gli regala 40 mar­
che aquiloicsi. 

Nel 1384 il llazzai'o di Oemona paga al­
cuni ducati ai (ìsinìatm del patriarca in­
tervenuti alle nozze dol signor Itiz'/.ardo di 
Valvasone, 

Omettiamo molti particolari, ma taluno, 
più ohe intoi'csaante, riesce curioso. Cosi 
ad esempio il dono che Oemona fa nel 
1387 per le nozze di un Savorgnano con-
.sistente in tro bariletti di vino ed una 
trotta di libbre 10 e 1|2. Lo stesso anno, 
ili noViilo Simone di Colloredo Mels, per 
lo nozze dol tiglio si donano libbre 201 e ll2 
di t'ovinaggio tedesco. Meglio foooro nel 
l'iOu a Ueinona donando al iigiio di Oio-

Nell'Estremo Oriente 
Pvrt-Arihur di nuovo attaoalo? 

Secondo (in dispaccio da Tokio corre 
voce che l'ammiraglio Togo avrebbe 
fatto un nuovo attacco contro Port-
Àrthur; la notizia però non ò confer­
mata,quantunque possa essere probabile. 

A quando una battaglia terreste ? 
II collaboratore militare dello Stan­

dard .è di opinione che i russi non la-
scieranno occupare la Yalù senza ac­
canita resistenza, Qaiodì crede che 
uno scontro di qualche impoitanza in 
questa località dovrebbe eiletuarsi 
prima della metà di marzo, cioè finché 
le strade sono sode e gelate. 

Il Daily Telegraph ha invece da 
Pietrobargo: Si crede che le ostilità 
definitive non si avranno prima del 
mese di agosto. 

L'ammiraglio russo suicidato? 
La Presse Associèe ha da fonto a-

mericana ed il New York Jleràld, 
edizioni di Parigi, riparta la notizia che 
l'ammiraglio Stark, comandanie la .̂ qua­
dra di Port-Arthur nello notte dell'8 
febbraio si eia suicidato. 

Siamiino alle 10 placidamiMito chiu­
deva IB slancile p.iipobro al la luco d(d .solo 

D ' A Q O S T I N ! LEONIDA 
Dottore-Assistente di Chimica-Gencralo alla 

Univorsitli di Padova (Prof. Nasini). 
A 24 anni, dopo lunghi mesi di lotte 

ìmpari col più vigliacco dei morbi. 
Si prega di essere dimenticati, di 

lasciarci nello strazio che non ha nome. 
I genitori 
0. (> f. 

La presento servo di partecipazione 
personale. 

I funerali seguiranno domani, mer­
coledì, alle 16, partendo dalla casa in 
via dolla Posta 13. 

ITdino, 23 folibraio 1004. 

Società Alpina Friulana. La dire­
zione invita i soci ai funebri del com­
pianto consocio Leonida doti, D'Ago-
finis. 

Giuseppe Rìdomì-Udine 
Commissionario dolla Prima Fabbrica 

Birra di Graz Ponligam; già F. Schrei-
ner e Figli, con Io scopo di dare allo 
emoroìo di questa rinomatissima birra 
sempre maggioro incremento e largo 
sviluppo, cerca in ogni capoluogo del 
Veneto o dol Friuli unico forte con­
sumatore, cui affidare l'esclusiva el 'au-
torìzzàziono di vendita ad altri eser­
centi del paese ed a quelli dì paesi 
contermini 

C O M U N I C A T O 
Il macellaio Bellina Giuseppe avente 

negozi di vendite manzo dì prima qua­
lità e vitello nelle vìe Mercerie e Paolo 
Sarpi avverte il pubblico che in surro­
gazione dei francobolli-premio che in 
diversi negozi vengono dispensati per 
avei-'e diritto al regalo quando si ha 
completata una berta somma — con 
segnerà a tutti indistintamente quelli 
cho pagono a pronti ai prezii esposti 
nei cartelli esterni dei suoi negoii, un 
libretto dove sarà registrata giornal­
mente In spesa — e che raggiunta la 
somma di lire 375 vi'rrà ad ognuno 
miniato lire IO collo quali ì portatori 
dui libretti medosirai potranno a loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quell'oggetto che meglio desi­
derano. 

Udine 0 febbraio IflO-l. 

t4»?«»*"" '* '"*<%^ 
rloorretd 

Ti'legratano da Zara in diita di lori cko 
la procura di Stato di Trieî to continua ad 
inquisirò poi latti di Udiiio dol passato ago­
sto. 

lì dottoro 0-. Italo Boxich giìl oarnraonte 
noto ai nostri lettori per duo splendidi arti­
coli ospreasamoate aoriiti poi Ii-riuH in occa­
siono dol convegno studentesco e ohe nella 
nostra città tenue nn vibrato discorso sullo 
condizioni degli Italiani dolla Dalmazia, 
avuto sentore di un pi'ossimo suo arresto 
pl'ovenlivo come imputalo di alto tradimen­
to, ieri riparò in Italia, aspettando elio si 
calmi la butbva... HQ si calmerà. 

ainUSflPElìiìBlliE 
Tintura Istantanea 

RI I M M l»iri«itsle Airarii 
dtUtfiiv I 

E ounpioui della tintura presen­
tati dftl Big. Lodovico Uè, bottiglie 
N* 2 - N. 1 liquido iiicolnro, N. 2 
Ucfiddo colorato in bruno — non con­
tengono nò nitrato e altri sali d'ar­
gento o di piombo, di mercurio, di 
rame, di cadmio : nò altro sostanze | 
minerali nocivo. 

EANMJ IB ginmh 18!)]. 
Il Dirottoli) 

Prof. G. Nallluo 
Oepc)s[fo presso il Signor 

L O D O V I C O f?E 
Pimifiofilitre - Via Daniele Rfianin - UitlnB 

L'evirazìoQe di un pàrroco brutals 
Ad Agliana, in provincia di Salerno, una 

giovane contadina per. dilbndersi dal parroco 
Amedeo Clarixia, che tentava di violentar­
la, armatasi di un rasoio lo ha eviralo. 

E. MERGATALl dir.propr. respons 

Acqua ii Petanz 
emtatiiieiite DieserTatrice delta salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 800 Gertiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunta 
R « U m b e p l i a I — uno del oomm. 
0, QutWcoimedico di S . M . V i t t o p i a 
E m a n u e l e IH — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S> S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Ulinioa Oonerate di lloma 
ed ex M i n i e t i > a della Pubbl. Istrnz. 

Conoossionario por l'Italia A» W. 

Premiati con medaglia d'oro all'E­
sposizione campionaria di Roma, 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata con DBCIBIO 25 Settembre 1003 

PREMI 

Li iyi.M 
BIBLIETTI ME OM 

Municìpio dì Udine 
A tulio febbraio U)04 è aporto il 

concorso olla condotta medica-chirur­
gica ostetrica dol IV riparto (esterno 
alla Cittk). 

Stipendio lire 2000; indennltii di tra­
sferta liro 500 ; documenti di metodo. 
A richiesta si spedisce nTTÌso. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpecca - Ciwidaie 

Emulsione d'olio poro di fegato di 
auerlnzztf inalterabile con ipofosftti di 
calce e soda e soatanse vegetali. 

Bottiglia pìccola h. 1, inedia L. 1.7Jii 
grande h. 3. 

Ferro China Rabarbaro noirano n/i-
forxatorn dal namjne. 

n o ' T T i e i i i i t l i . 1. 
Questi prepiiniti vor.uero premiati con 

HBDAULI.V d'Ono airEaposiziono campionaria 
intcrniizionale di Roma 1003. 

Fpof. Ettore ChiarattlDl 
SpiìGialiiifl. per le laalatti!; '\m% e aeim 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Pianaa MovcatonuoTO (S. Giacomo) n. 4. 

ASMA ed AFFANHO 
bronohiale-aervoso-cardiaco. 

Asmatici, o voi coll'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all' istante i 
vostri soffocanti accessi % Volete proprio 
guarirò radicalmente o presto \ Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisce la 
istruzione per la gaar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . S 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conte , Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

i^alattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoQBoltaKÌoni tatti ì giorni dallo 2 ulìo 5 eoout-
tQafì roltimo Sabato a segaente Domeniaa di 
ogni mese. 

V ì a P o a o o l l e , M. SO 

VISITE GEiATUiTE Al POVERI 
Lnnodì, Vauerdi, ore II. 

alla Farmacia FilippuxH. 

Premiato LaboratoriQ Metalli 

fi iillli 
"Via JPrefettiira, 2 - 4 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti-

monto Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Vl'ater Closets porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu 

zioni d'aoo[ua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 



; L F R I U L I 

Le inserzioni per il "FPÌHG,, si pieeWrio MlBsìvaniBnfe p i l i T ì i n i f f i IÌBI fiiopnaÌB in Udine, Via Ppefettara N. 6. 
:-%«W«!lSBS 

•^K AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R 0 

P R E M I A 0 CQM M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E ^ Mq 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Raba rba ro , oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Farro-China. 

IIBOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendenilone dopo il bagno rinTigorisca «d.eocita l'iippstJto. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggl è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Es t i rpa to re di Calli o delle 

.vpl|l<)|l%fiNÌ4Ìlin*icha che guariscono prontamente qualunque T o s s a . 
DEPOSITO l'i'lll [JDINH alle. lUrmacio (MAGAMO COMKSft.V'ITI <i L. V. Bia./rUAM(<; «Alla Loggin.» [liiizwi \'il,l,. Uni. 

Dirigere le domande alla Ditta: £. fi. F r a t e l l i . M i E G G l • PADOVA 

Si prega il pubblico (ii vìsitaro ì nostri Negozi 
por osservare i lavori in ricamo di ogni 

slilfs; iTievlettl, arazzi, lavori ii giorno, a inodauo, nco. 
oftogiiili con !tt maofìiiim pnr rjieJi'O 

QjOMESTiCA BOBINA CENTRALE 
iti fltoRSfl (siie viene immdialmente adoperata dallo 

fiuniglie nei lavori di biancheria, sartorìii o simili. 

Macchine per cucire 
La Compagnia Fabbneante Singep 

AOCÒCK e Cai concsssÌDtiari m l'Italia 

I rTeg 'o i z l i n 

Macelline per tutte le industrie di cucitura 

Tutti i modelli per L. 2-50 settimanali 
^Jl^t^flasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

Udine - Via Mci'catovecchio, N. 6 
Civ ida le - Via S. Valentino, N. 9 
P o r d e n o n e - Via Vittorio Em. N. 28 

SCIROPPO PAGLIAN 
, 1^ mi^llox- deBujcatlvo e r l n f r e s o a t l v o del sauKue 

jVon iicrilio in alcuna Fiirmacopita né presentato ad alcuna Wsposiiione stante la sua ormai assicurata celebrità 

rris i iarRto. «eeneu^flo lnttcf£i'nlnien<« e Ncr»|iuloNtt»ieiiCe l« r l c o i l » fieli'ÌMvfìUi^i*«f i l Prof . 
IrlROJL/inO PAUli lAKO — dalla Ditta Sa Ini fondata nel 1838 ia Firense — « <ii i( i i c o n t i n n a t a i la! 
«i ioi leii;Utiiui e r e i i i e HUccOHfiori n e l |talaK7.o ilt l o r o rrHiilciixa - FIBEUrZE - Via Faudol&ui - TJSENXB 

Rubrica utile 
' pieî  lettori 

E^exro-vie 
Partenze 
da Udiri» 
0. 4.30 
A. 8.20 
U. 11.25 
0. 13.15 
11. 17.30 
D. 20.a3 

Arrivi 
fl Vemxia 

8.33 
12.07 
14.10 
17.45 
22.28 
23.05 

Partenze Arrivi 
da V&iexia a Udi7ie 
D. 
0. 
0. 
D. 
0. 
il. 

4,46 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
16.17 
17.00 
23.26 
4.20 

da Udine a PonteMo rfa Pankbìm a Udine 
0. 
1), 
0. 
D. 
0. 

6.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udine, 
0. 5.25 
B. 8,00 
M. 16.42 
0.. 17.26 

9.10 
0.55 

13.30 
30.45 
10.10 

a Vriesie 
8.-45 

10.40 
10.40 
20.30 

4,50 
0,23 

14,30 
16,65 
18.30 

7,38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.06 
it, 9.00 12.50 
D. 17.30 20.00 

OD. 21.25 7.32 
(') Questo treno si fotma a Croriy.i», dove 

coavjene aspetfairo circa 7 oro e moiszu. 
da Udine a CHvidak • da CHvidale a Udine 
M. 9.6 
il. 11.4U 
il. 16.05 
M. 21.46 

9.32 
12.07 
16.37 
22.12 

il. 6.35 . 7.02 
M. 9.46 10.10 
M. 12.36 13.06 
M. 17.15 17.46 

daffasaraa aPortogr. daPortogr. aCasarea 
À. 9.26 10.05 0. B.22 9.02 
0. 14.31 15.16 0. ISUO 13.55 
0. 18,37 19.20 0. 20.15 20.63 
daCasarsa aSfilirnb, duSpilimb. aOaaaraa 
0. 0,15 10.00 0, 8,16 8.53 
M. 14.36 15,35 M, 13il& 14.00 
O. 18.40 19.25 0. 17.8() 18.10 

Udi7ie S, Giorgio Yenexia 
(')il, 7.10 D. 8.04 10.00 

il. 13.16 M. 14.16 18.20 
M. 17.56 D. 18.67 21.30 
li. 19.25 20.34 —, _ 
{*) Von (jiiesto trono si prendono le co-

inciden?.o che concedono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
lirenzo alle 16.17 o a Koma alle 21,45, 

Venexia S. Oiarglo Udine 
—.— . 11. 8.10 8.63 

(")C. 7.00 M. U.IO 9.68 
M. 10.25 M, 14..50 .16.50 

—.— Al. 17.00 18.36 
D. 18,50 M. 20.53 21.39 
(**) Con questa corsa coìuciije quella oho 

parte da Koma alle 14.30 dol giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.r>0 e Bo­
logna alle 1.10. 

Udine S, Giorgio Trieste 
M. 7.10 D. fl.Ol 10.40 
M. 13.16 {"'jO. 6.48 19.46 
M. 17.56 D. 20.50 22.36 
M, 19.26 20.34 —.— 
("") Con questo treno coincido il di­

retto che parto da Milano alle 13.5 e tocca 
Yerona alle 10,10. 

Trieste 

». 6.12 

H. 12,30 
17,30 

S. Giorgio 
It, 8,10 

9.10 
17.00 
14.60 
20.53 

li. 
M. 
M. 
M. 

UdÌTie 
8,58 
9.58 

18,30 
15.50 
21.39 

Tramvifl a vapore 
da Udine a S. da S, a Udine 

B,A. 
8.15 

11.20 
14.50 
17.35 

S, T. Daniele 
8.40 10.— 

11,40 13.00 
16.16 10.36 
18.— 19,20 

Daniele S.T. li.A. 
7.20 ,8.35 9.00 

11.10''12,25 —,— 
13,56 Ì6,10 15,30 
17.30 18,45 —.--

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corto mgdiò dei valori nubbìici e dei cavM 

Servizio delle corriere 
Far Cividale —' Recapito all' < Àquila 

Nora», via Manin. —l'artenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per ITiiais — Recapito idem. — Partenza 
allo .15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Poxsuolo, SEorteglianOf Caetions— 
Itecapito allo * Stallo al ' Cavallino > 
via PoBcolle —Partenze alle 8.30 ant. e 
olle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bertiolo — liecapito < Albergo 
Remai, via Posoolle e stallo «Al Na­
poletano », ponte PoscoUe — Arrivo allo 
10, partenza alle IG di ogni martedì, 
giovedì e Es-abato. 

Per TriTigsano, Pavia, Palina&vva — 
Kecapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Per Povoletto, Faedls, Àttimia — lie­
capito «Al Telegrafo», —Partenaa alle 
15 ; arrivo allo 9.30. 

Per Codroisc Sadegliano — Becapito 
« Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Taor, BnìgtuMo, UsrtegUano, Tadino 
— Recapito allo «Stallo Paniuzza » Sub. 
Orazzauo. — Arrivo alle 10, partenza 
allo Ifi di ogni martedì e sabato. 

"Tort-Tripo„ 
per uocidere Topi, Soroi, Talpe 
i vende presso 11 giornale IL FRIULI 

a Lire 0,60 al pacco. 

RENDITA.6 «/̂  . 
. 3 V. •/. , • • 
. » ' / • •=••. . . • 

, S"/. . . . 
Azioni. 

Sanoa d'Italia 
Ferrovie Meridionali 

> ÌAeiìtenofio» 
ObbligazionJ. 

Ferrov. Udtne-Poatabba 
„ Meridionali 
„ Mediterranee 4 "/a . 
, Italiana 3 ".,, 

Città ili Roma (4 •'„ ore) 
CarteHe. 

PoDdiaria Banu Italia 4 «/̂  , 
. » » 4'/, •/. 
H Caisa K., M liane 4 <>/» 
» n » » & Vo 
, Iit. Ilal., Roma 4°/* 

Idem 4 '/, •/. 
Cambi (elieques - a vieta). 
Knmela (oro) . . . . 
Londra (storliuel . 
Qermanìa (marohl). 
Aastria (corone) 
Pietroborgo (rubli), 
Rtunaaia (lei), 
«nova York (dollari) . 
Tansliia (lini tnrehe) 

100 08 
SS 65 
7! 50 

ioao ~ 
70» — 
4!i4, 2S 

4U7 i 50 
316 50 
501 
341 
607 

606 -
5061-
605 -
518 — 
BOi — 
5 1 7 ' -

101133 
«5'6> 

l«4 i 72 
1C8 06 
«S6|KS 
ra 75 
5123 

2S -

Bersa dì fUlileno 
Rend.I^ffiii, ' 
Id. fine mose lOO.lB 
id. U. 4 V, '/. 98.95 • 
II. » ìli Om 102,80 
W. SV, 78.50 
Base» generale .37.—, 
Id, d'It. 1080.— ' 
Commaroiale 751,— 
Credito Ital. 76.— ' 
Fer. Merid, 706 — 
Mediterranee 456. 

101,35 
' 25.5S 
124.70 
100 90 

Kraneìa 
Londra 
Germania 
Svizzera 
Nav. Qener. 
Fon. B. Ital. 506.60 
Raff.Zne. 885.— 

Coitr. Yen. 
Obb.. Mor. 
Id, a. 3 0)0 
Oot, V.esei, 
Aee, Terni 

U8 — 
347.50 
845. -
303.— 
1765.— 

93.70 
77.85 

Chiusura di Parigi 
!!'"lJiiiMb»ÌO 23 
SerbIo4»/„ —,-
Argentina 1000 83.-. 

1896 -.— 
Braiiìl. 5 0io 
„ » .•'Oio 
Boinovice 
Rio Tinto 
Crédit LTOOQ. 
Metropobtaiae 
Thomson Hoiu. 
SaraKOBie 
NordEapagae 
AndalODS 
Chartered 
De Beerà 
Eagtrand 
Qoldfleldi 
Oedald 

indiJfine» 

Village 
Cape Copper 
Robinson 
Tharsis 
Transvasl 

H36.-
1141-
538.— 
688.— 
311 — 
183.— 
154.-
B8.— 

614.— 
i67.— 
159.— 
168.— 

i239.— 
48.— 

175.— 
75.— 

245,— 
'no.-

99.— 

Tintara Egiziana I S T A N T A N E A per darà ai 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire aliti domande cho mi pt̂ rvezjgono ooQtiDnamoiitfi dalla mia ziumdroaa clieiitela per aver» la TINTVBA. EGIZIANA 
va. una noia bottigliaf allo " soopo di abbravlaro e «empliiioare eoa eiaUsiza Pappllcasitoiia», il BOttoBcrlttO; proprietario e fabbri­
cante, C6Q altre alla solito aoafole io duà.bottiglie, ha posto m vendita la TINTURA EGIZIANA preparata anclte in un solo flacone. 

B' ormai copatatato che la Tintura 'Egniana Uìaniuma ò 1* unica ohe dia ai capelli ed alla barba il più bel colora natarals. 
L'unica che non oonteufia sostanze venoflché, priva di nttrato d'aegento, piombo e rame. Per tati lue prerogativâ  ruso di questa 
tiftttira è divenuto ormai genoralet \Q\a)A tatti hoono di gi& abbandonato le altre tinture ìbtantaneA, la maggior parte proparate 
a baae di nitrato d'argento. ANTONIO tONOEGA 
Ssatola grande lire 4 — Picoola lira 9>£50^ — Troraai randibila In VhINS preajio T Ufficio Annunzi del Oìomalo IL FMIVLt rj 

All'Ufficio Anuun-
à. del Friultsx veude: 

tticcittlinaalire 
.1.50 e '2.B0 alia bot-
liglia. 

Acqua d 'o ro a 
ii"e S.5i) alla botti­

glia. 
•Ucqua Cor un» 

a lire vr alla botti­
glia. 

/%cquadiget.so> 
mino a li re 1.SO alla 
bottiglia. 

Acqua C'CleiSte 
Africuiia a lire 4 
alla bottiglia. 

4Uerou« uiucrt-
c à n o a lire 4 al 
pezzo. 

r o r d ( r ipe cen­
tesimi 50 al pacco. 

AutieaniKie A. 
fi^t^ugcgia a iirc 3 
alla bottiglia. 

Eisigere la SWarea Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi soi diversi saponi all'amido in. commercio. 
Vena cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A . B a n a 

MILANO, spedisce 3 pozxi grandi franco In tutta l(alia..< 

Udine 1904 - Tip. U, a«rd»i«o. 


